Scheda 9
La fatica di costruire il "NOI"

anche nella preghiera

Invocazione allo Spirito

Invochiamo lo Spirito perché renda fruttuoso questo nostro incontro,
ci renda attenti alla Sua voce,
ci aiuti a cogliere i doni di Dio e i segni della sua presenza nella nostra vita
e a comprendere le nostre fatiche, le nostre mediocrità ed immaturità.
Ci conceda il Signore di...

Presentazione del tema

Si può vivere da "scapoli" anche dopo essersi sposati? L'esperienza dice di sì: quando per esempio due vivono certamente sotto lo stesso tetto, ma le cose le decide ognuno per conto proprio, ognuno fa la sua vita... Ma è questo l'obiettivo di un matrimonio`? E quando questo avviene, non si è forse già tradita la sostanza del matrimonio?

Molti sposi, pur credenti, pregano solo individualmente, fanno fatica a condividere con il coniuge questo momento di rapporto intimo con Dio. Sono scapoli anche in questo.

Riuscire ad imparare a pregare insieme, in coppia, coinvolge non solo la coscienza individuale, ma rafforza l'unità sacramentale dei due sposi.

A confronto con la mentalità corrente

Purtroppo la società ci porta ad essere scapoli, ci induce a considerarci sempre come individui, ad aver fiducia solo in noi stessi. Siamo stati abi​tuati a cercare la nostra autorealizzazione.

Tutti infatti applaudono e approvano chi pensa e decide da solo senza di​pendere da nessuno, chi dà la priorità assoluta al lavoro, alla professione, agli interessi personali. Non è altrettanto apprezzato chi dà la priorità ad amare e ad essere amato dal coniuge, alla propria relazione coniugale. 'Io faccio quello che serve a me, che mi realizza, che mi fa star bene",

oppure " in buona armonia ci siamo chiariti: tu fai le tue cose, io faccio le mie... Tutto ci siamo spartiti in buona pace". Forse così non si litiga  più, ma non si realizza nessuna unità di coppia, si diventa individui che vivono insieme, alla maniera di compagni di stanza.

La vita quotidiana, specialmente quella familiare, è scandita oggi da rit​mi frenetici tali che non abbiamo tempo da dedicare a noi stessi, tanto meno alla preghiera, che rimane spesso scollegata dalla normalità.

Ci interroghiamo: le nostre domande

Può durare a lungo una relazione che ci vede soltanto compagni di appar​tamento? Dove porta una relazione del genere, una relazione cioè che ha come principale obiettivo la propria personale realizzazione, senza cerca​re una convergenza, un'intesa, senza mai prendere insieme una decisio​ne?

Il "NOI" fatica a nascere, anzi non nasce affatto, quando ognuno rimane chiuso e l'ermo nelle sue posizioni, quando non si apre all'altro la porta del proprio cuore, quando non lo si accoglie come parte integrante di sé, quando non si assume Dio come punto di riferimento nella preghiera e nel confronto con la Sua parola.

Dove attingere - come cristiani - orientamenti e risposte
alle nostre domande?

La parola di Dio

"Non avete letto che il Creatore da principio li creò maschio e femmina e disse: «Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà ti sua moglie e i due saranno una carne sola? Così non sono più due, ma una sola carne». Quello che Dio ha congiunto, l'uomo non lo separi" (Matteo 19,4-6).

“Ecco io sono con voi tutti i giorni fino alla .fine del mondo "(Matteo 28, 20). 

"Dove sono due o tre riuniti intorno al mio nome, io sono in mezzo a loro " (Matteo, 18,20).

"Unire" è la parola-chiave di questi testi. "Unire" è il verbo che esprime il sogno di Dio, la passione di Dio: il sogno cioè di un :amore per sem​pre, nonostante le crisi e le fatiche che tante coppie incontrano nel do​narsi felicità; e il matrimonio rimane come sacramento di salvezza possi​bile e vicina, la salvezza dalla solitudine, rimane come salvaguardia del sogno di Dio; perché la passione di Dio quella di unire per sempre 11110 a far diventare i due una sola carne. "Dio-unisce”: questo è il suo nome. Il nome del nemico invece è sempre colui che separa, che tiene divisi, il divisore, il padre della solitudine.

Anche il "pregare" aiuta questo "unire": infatti preghiera e sacramento del matrimonio sono due realtà che si richiamano a vicenda. Perché en​trambe hanno a che fare con l'amore, entrambe uniscono. La preghiera mette in rapporto con Dio che è relazione di amore, come la stessa vita coniugale vive di una profonda relazione di amore. Il pregare insieme, in coppia unisce in un mistero di amore che sconfina nell'orizzonte di Dio, fa entrare di più e meglio nel mistero stesso di Dio.

La sapienza umana e cristiana

Pregare il Padre nostro. Suggeriamo alcuni modo pratici.

· Stesi sul letto, l'uno vicino all'altro, datevi la mano e provate lentamen​te a recitare a voce alta, assaporando parola per parola, il Padre nostro. Oppure l'uno di fronte all'altro guardatevi negli occhi e recitate la pre​ghiera del Padre nostro.

· Un'altra variante: riflettete su ogni espressione del Padre nostro che re​citate e chiedetevi cosa significa per voi e cosa dice alla vostra vita di coppia. Ad esempio, prendete la parola "Padre". Questa non è un'idea astratta, ma rappresenta l'identità più profonda di Dio e manifesta anche la vostra vocazione. Respirate la parola "Padre" dentro di voi e rendetela presente tra di voi con una profondità mai assaporata prima. Accettare la paternità di Dio comporta cambiare la vostra vita. Chiedetevi in che mo​do.

· Un'altra possibilità è prendere la parola "nostro". Questa è un buon an​tidoto contro la vostra indipendenza. Che cosa dice alla vostra vita di coppia? Condividete alla presenza del Padre l'esperienza che avete della vostra relazione?

· Potete focalizzare la vostra attenzione su queste parole: "Sia santifica​to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà". L'attenzione deve essere centrata sull'aggettivo possessivo "tuo". Questo vi parla dell'alterità, del centrarvi sull'altro più che su voi stessi. Che co​sa significa questo per voi? In che modo vi decentrate per centrarvi sull'altro? Provate a ricordare momenti di abbandono reciproco che avete vissuto e lodate insieme il Signore.

· Potete scegliere quest'altra variante. Centrate la vostra attenzione su queste altre parole: "Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettia​mo ai nostri debitori". L'autentico perdono non deve essere guadagna​to, ma offerto gratuitamente. In che modo voi vi perdonate reciproca​mente? Prendete coscienza delle vostre ferite accumulate negli anni, giratevi l'uno verso l'altro, rendetevi sempre più vicini fisicamente, chiamate per nome le vostre delusioni, le vostre sofferenze, offritele al Padre comune e poi datevi un abbraccio di pace. (da "Compagni di viaggio" di R. Tad​dei)

Per la riflessione e la discussione in coppia e/o in gruppo

1. Sapreste riconoscere nel vostro comportamento alcuni atteggiamenti da "scapolo'"?   È scapolo colui che agisce, fa e disfa sempre e soltanto se​condo il suo criterio.

2. Giudicate importante per voi decidere in coppia?

3. Quali ostacoli incontrate per prendere insieme delle decisioni?

4. Secondo voi, dove arriva il confine tra il giusto spazio personale e l'ingiusta libertà di fare ciascuno secondo il proprio comodo?

5. Sapreste ricordare e raccontare una buona decisione presa insieme e dire come vi siete giunti?

6. Quali sono gli ostacoli che impediscono di vivere in coppia un mo​mento di preghiera: mancanza di tempo, svogliatezza, la preghiera è un fatto tutto mio personale, non mi sento tanto religioso, ho quasi un senso di pudore ecc.?

7. Che fare? possiamo decidere di provare per il futuro?

Concludiamo pregando


Insegnaci, Signore, che pregare significa
dare voce al tuo Spirito che è in noi.
Insegnaci che pregare significa far parlare la tua parola presente in noi.
Insegnaci che pregare è fissarti con stupore in volto,
è sorridere al tuo amore, è lasciarci modellare da Te,
è cogliere il sapore meraviglioso della vita,
è dimenticare noi stessi per immergerci in Te,
è ascoltare la melodia dell'universo,
è alzare le vele e attraversare l'oceano,
è saper aspettare con pazienza la tua risposta,
è guardare lontano oltre ogni stagione,
con il cuore rivolto all'ultimo grande giorno
che ci apre alla piena luce della Gerusalemme celeste,
ove c'è un posto che hai preparato anche per noi. Amen.

